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270 minuti. Tre partite. Il destino della nostra 

squadra è racchiuso in questi numeri . Una 

squadra che sicuramente ha espresso un bel 

calcio, ma che ha raccolto solo le briciole in 

questo percorso. Ora siamo arrivati al momento 

decisivo della nostra stagione. Siamo di fronte al 

dilemma della salvezza che può passare dai 

playout solo se quei punti di distacco con la 

sestultima in classifica diminuiranno. Sappiamo 

di avere la possibilità di raggiungere questo 

obiettivo e tutti insieme dobbiamo crederci. Non 

ci sono altre parole per poter essere vicini ai 

nostri ragazzi. 

Io ci credo! Noi ci crediamo. Crediamo in voi, in 

ognuno di voi, crediamo che ancora questo 

campionato potrà darci delle gioie e dei grandi 

spunti di riflessione. Oggi giochiamo contro una 

società storica che ha appena festeggiato i 110 

anni di esistenza. I Lilla sono i nostri ospiti, sono 

la squadra che ci ha impedito di far partita 

all’andata, con dei tifosi che siamo felici di 

accogliere nel nostro piccolo stadio di paese e 

che abbiamo apprezzato anche nella partita di 

andata per i cori e la grande passione dimostrata 

sui gradoni. Vogliamo vedere una partita 

avvincente, vogliamo essere protagonisti del 

nostro destino. Non ci resta che scendere in 

campo e giocare con quel pallone, perché il 

calcio lo amiamo e amiamo tutto quello che ci 

consente di vivere ogni domenica accanto a quel 

rettangolo verde. 

Siamo tutti insieme per lo stesso obiettivo.  

#LETSGOBLUES  #TILLTHEEND #IOCICREDO 

 



CAMPIONATO DI SERIE D 

STRESA VERGANTE 

AC LEGNANO 

Terzultima giornata di campionato e lo Stresa 
ospita il Legnano. Sul campo della regina del cam-
pionato Sestri Levante è maturata su un rigore 
contestato l’ennesima amara delusione, la quinta 
sconfitta esterna consecutiva, complessivamente la 
numero 18, il triplo dei successi finora ottenuti 
che sono 6, come le giornate da cui la squadra di 
Cristian Nicolini non riesce ad ottenere il bottino 
pieno.  
Mancano 270 
minuti alla 
fine della re-
gular season, 
ci sono 9 
punti in palio, 
che al mo-
mento sono 
anche quelli 
di distacco 
dal sestultimo 
posto, occu-
pato dalla 
Castanese a 
cui i borro-
maici faranno 
visita il 30 
aprile. Prima 
c’è però da 
disputare il 
penultimo incontro casalingo, recuperando Giu-
seppe Argento e Alessandro Roma che hanno 
scontato il turno di squalifica, ma per l’identico 
motivo e come nella partita di andata, il difensore 
Riccardo Gerevini non potrà affrontare un avversa-
rio ostico, che sta attraversando un buon momen-
to di forma, imbattuto dal 12 marzo quando ha 
perso 1-0 in casa contro il Pont Donnaz, è sesto 
con 54 punti, a sole tre lunghezze dal Ligorna che 
è l’ ultima squadra nella griglia per i play off e 
contro cui ha pareggiato 2-2 il 6 aprile.  
Il proprio ruolino di marcia in 35 giornate registra 
15 vittorie, 9 pareggi e 11 sconfitte, 47 gol fatti e 
34 subiti. La squadra che sarà per la prima volta 
di scena in via Fiume, ha come miglior realizzatore 
con 7 reti  il capitano Antonio Arpino, difensore 
centrale classe 1995, napoletano di Vico Equense 

e a parte i primi mesi del 2019 a Matera, ha sem-
pre giocato nella sua regione di nascita, con Juve 
Stabia, Savoia, Sorrento, Sarnese e Portici, da cui 
si è trasferito nell’estate 2021 alla Caronnese, un 
anno prima di approdare alla formazione che 
all’andata, l’11 dicembre ha vinto di misura grazie 
al colpo di testa di Christopher Kone, classe 2001, 
con trascorsi nelle giovanili di Inter, Bassano, Tori-
no, Ascoli e negli ultimi due campionati a Picerno 

in provincia 
di Potenza  e 
a Cava dei 
Tirreni. E’ 
stato quello 
finora l’unico 
gol segnato 
dal ventunen-
ne trequarti-
sta ivoriano 
di Sangon, 
mentre sono 
6 quelli sigla-
ti dal suo 
omonimo e 
connazionale 
di Adjamè 
Mamadou 
Alfre Kone, 
maggiore di 

3 anni, proveniente dalla Folgore Caratese ed in 
precedenza coi marchigiani della Folgore Veregra, 
in Abruzzo con Martinsicuro, Francavilla, Nereto, 
Vastese, poi in Molise all’Agnonese e due anni fa 
in Sardegna al Latte Dolce e domenica scorsa ha 
siglato il raddoppio nel match vinto 3-1 contro il 
Vado, in cui sono anche andati a bersaglio il cen-
trocampista nato nel 2000 Gianmarco Staffa, ro-
mano arrivato il 9 dicembre dal Seregno, sempre 
presente dalla sfida di andata in cui ha debuttato 
e il collega di reparto gallaratese del 1998 Ales-
sandro Vernocchi al quarto centro personale e 
l’anno scorso alla Caronnese. 
Contro la formazione ligure allenata da Marco Di-
du è stato bissato il successo della partita di an-
data del 4 dicembre in cui ha debuttato in panchi-
na l’allenatore Francesco Punzi, tecnico capitolino 
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di 43 anni arrivato il 29 novembre e alla prima 
esperienza lontano dalla sua regione natale, dopo 
avere allenato Rieti, Vis Artena, Flaminia e Viterbe-
se. E’ subentrato all’allenatore lucano Antonio Pa-
lo, che nelle prime 15 giornate aveva conquistato 
19 punti, con il nuovo corso ne sono stati ottenuti 
35. Un cambio avvenuto anche nel periodo del 
rinnovamento dei vertici societari con Giovanni 
Munafò presidente dal 2017 che ha lasciato in 
favore della Global Service con a capo Emiliano 
Montanari, proprietario anche  della Robur Siena, 
nella città 
toscana che 
in comune 
con la cittadi-
na lombarda 
ha il famoso 
Palio.  
Direttore 
sportivo è 
Eros Pogliani, 
richiamato lo 
scorso otto-
bre dopo 
avere rico-
perto il ruolo 
anche nello 
scorso cam-
pionato e 
può vantare 
esperienze in 
altre compagini lombarde come Seregno, Cisera-
no, Mapello Bonate e Accademia Inveruno. 
L’obiettivo è di ritornare presto a disputare un 
campionato professionistico che manca dal 2010, 
quando per problemi economici fu dichiarato falli-
mento al termine del campionato di Lega Pro Se-
conda Divisione con allenatore Giuseppe Scienza e 
sconfitto nel doppio confronto della finale Play off 
dallo Spezia, in cui venne espulso il brasiliano Da-
vid Silva Fernandes che sarebbe approdato a Stre-
sa nell’estate 2014. 
 Si ripartì nel 2011 dalla Prima Categoria, in due 
anni sotto la guida di Massimo Rovellini era già in 
Eccellenza, in cui vinse i play off nazionali contro 
gli alto atesini del Sankt Georgen nel 2016 con in 
panchina Aldo Monza. Il campionato successivo 
perde ai rigori,decisivo quello trasformato dall’at-
tuale direttore sportivo dell’RG Ticino Ersid Pllum-
baj, il play out contro la Bustese, nel 2019 con 
Giuseppe Fiorito che alla 12^ giornata aveva sosti-
tuito Giampiero Erbetta, perde la finale play off 
nazionale contro i bresciani del Breno, ma viene 
ripescato in D, nel campionato che si interrompe a 

fine febbraio 2020 con alla guida Vincenzo Manzo 
e poi Giovanni Cusatis era secondo, sesto posto 
nel 2020/2021 iniziato con Lucio Brando e prose-
guito con Marco Sgrò, che nel 2021/22 l’ha porta-
to in seconda posizione alle spalle della neopro-
mossa San Giuliano City e perdendo la finale play 
off nel derby contro la Castellanzese. 
In quest’anno ricorre il 110° anniversario di fonda-
zione della squadra e lunedì scorso al teatro 
“Tirinnanzi” si è svolta una serata celebrativa con 
ospiti illustri come Fabio Capello e l’ex portiere di 

Monza, Borgo-
sesia, Milan, 
Juventus, Tori-
no, Atletico 
Madrid  Chri-
stian Abbiati 
di Abbiate-
grasso, cam-
pione Europeo 
Under 21 nel 
2000, nato l’8 
luglio, come il 
number one 
dei Blues Ro-
berto Taliento, 
ma 22 anni 
prima. Nello 
stadio 
“Giovanni Ma-
ri” intitolato 

l’11 ottobre 1987 allo storico presidente degli 
anni ‘50, in cui ha disputato due campionati  in 
serie A e dal 1979 al 1986 , fanno bella mostra 
gigantografie di calciatori che hanno vestito la glo-
riosa maglia lilla ed hanno anche spiccato il volo 
verso la ribalta nazionale come Ernesto Castano, 
Ilario Castagner, Paolino Pulici, Davide Fontolan, 
Daniele Fortunato, Oscar Lesca che negli anni 90 
ha anche allenato la Juve Domo, Walter Alfredo 
Novellino, Marco Simone fino al principale che è 
Gigi Riva, soprannominato da Gianni Brera  
“Rombo di tuono”, classe 1944 di Leggiuno sulla 
sponda lombarda del lago Maggiore, uno degli 
attaccanti più forti del calcio italiano, primatista 
con 35 gol in maglia azzurra della nazionale, 22 
presenze e 5 gol con il Legnano nel 1962/63 da 
dove ha spiccato il volo verso Cagliari di cui è sta-
to la fedelissima bandiera fino al 1977, anno in 
cui ha concluso la carriera, segnando 164 gol in 
315 partite, idolo indiscusso di una squadra di cui 
è stato anche presidente negli anni ‘80 e che il 12 
aprile 1970 ha vinto il suo primo e unico scudet-

to.                                           Andrea Marguglio 

 


